
30SPO02A3001 ZALLCALL 12 00:44:12 01/30/99  

l’Unità LO SPORT 25 Domenica 30 gennaio 2000

LECCE-VERONA 2-1

Lucarelli e Conticchio in gol
Per Brocchi espulsione fatale
LECCE Il Lecce sale in classifi-
ca. Vince non senza fatica
contro un Verona (2-1) che
pur ridotto in dieci uomini
per l’ultima mezz’ora (espul-
sione per doppia ammonizio-
ne di Brocchi) oppone una
strenua resistenza e finisce al-
l’attacco,alladisperataricerca
delpareggio.Unastranaparti-
ta, però. Dopo 6 minuti il Lec-
ce era in vantaggio e dava
l’impressione dipoter vincere
a mani basse: Lucarelli, in
grande forma, si catapultava
nell’area avversaria e veniva
steso da Laursen. Rigore inec-
cepibile: lo stesso Lucarelli lo

trasformava di forza, gol nu-
mero 11 in campionato. IlVe-
rona non abbozzava alcuna
reazione e sembrava che per il
Lecce la strada per il successo
fosse spianata. Ma la partita
tornava su un binario di asso-
luto equilibrio al 19’ grazie a
una prodezza di Colucci. Fa-
ceva tutto il capitano ospite:
un colpo di testa respinto da
Chimenti, una convulsa mi-
schia e conclusione di Coluc-
ci.

Nella ripresa ,Alberto Cava-
sin sostituiva Juarez, apparso
in sofferenza sul centrocam-
pista Brocchi, e inseriva Co-

lonnello, che dava una mag-
giore spinta all’azione della
squadra. Il ritmo della partita
diventavapiùvivace,Lucarel-
li sfiorava il gol un paiodi vol-
te. Il Verona replicava in con-
tropiede. Dopo l’espulsione
diBrocchi, ilLecceriprendeva
ilcontrollodelleazionieal24’
otteneva con Conticchio il
gol della vittoria: un tiro po-
tente in corsa da fuori area del
centrocampista leccese che
Freynemmenovedeva.

Il resto non contava: la rea-
zione rabbiosa degli ospiti, la
difesa non sempre ordinata
ma efficace del Lecce, e l’ulti-
ma azione con Conticchio
che tentava il bis personale,
fermato con un fallo al limite
dell’area di rigore. Ha vinto il
Lecce perché ha avuto mag-
giore convinzione e più ordi-
ne tattico ed ha trovato in Lu-
carelliuntrascinatore.

PIACENZA-UDINESE 0-1

Emiliani ad un passo dalla B
Contestata la rete di Muzzi
Due vittorie consecutive per
l’Udinese, sei sconfitte di fila
per il Piacenza: dicono tutto i
numeri, dopo la sfida di ieri se-
ra al «Garilli» vinta dai friulani
1-0 con un gol di Muzzi. Anna-
taccia, per la squadra emiliana,
alla quale non è servito neppu-
re il cambio di allenatore per
raddrizzare la rotta: via l’otti-
mo Gigi Simoni, dentro il duo
Braghin-Bernazzani, un tan-
dem che ha racimolato tre
sconfitte in altrettante appari-
zioni. Tant’è, i problemi socie-
tari (le dimissionidelpresiden-
teStefanoGarilli)eunacampa-
gna acquisti-cessioni di basso

profilo stanno devastando la
squadraemiliana:laBèsempre
piùvicina.

L’Udinese sorride. Quarta
vittoria esterna, decimo gol in
campionato di Roberto Muzzi,
settimopostoinattesadellasfi-
da Lazio-Bari: morale, qualifi-
cazione-Uefa nelle mani della
squadra di DeCanio.Ma il film
della partita dice che il Piacen-
za avrebbe meritato almeno il
pareggio. Due occasionissime
fallitedaRastelli, latraversanel
primo tempo di Rizzitelli e il
palo colpito da Rastelli all’8’
della ripresa, vale a dire tre mi-
nuti primadelgol di Muzzi, so-

no fatti,nonchiacchiere.Muz-
zi, invece, al quale era stato an-
nullato all’inizio del secondo
tempo un gol per un fallo di
mano, non ha avuto problemi
a inventare il gol sul tiraccio di
Sosa all’11’ della ripresa. Puzza
di fuorigioco nella zuccata di
Muzzi, proteste, espulso Delli
Carri: una catastrofe. Inutili
mosse e contromosse della
panchina emiliana: l’inseri-
mento di Gilardino, l’ordine
«tutti all’attacco», il cuore. Il
Piacenza ha avuto qualche
buonaoccasione,maallafineil
fortino friulano ha resistito. Al
termine,ungruppettodiultras
del Piacenza ha cercato di ven-
dicarsi puntando i calciatori
emiliani, ma l’intervento degli
agentihaevitatoloscontrofisi-
co. Triste e velenoso si annun-
cia l’epilogo del quinto cam-
pionatodi fila inserieAdelPia-
cenza:retrocessioneerabbia.

Inter-Roma, molto più
di una partita scudetto
Lippi: «Vittoria obbligata». Capello: «Il mio derby»
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Basket, la Benetton
vince la Coppa Italia
■ BattendolaKinderBologna78-

59laBenettonTrevisohavintole
FinalEightdiCoppaItalia. Itrevi-
gianifannocosìpoker,dopoi
successidel1993,1994e1995.

Basket/2, a Sydney
l’Italia contro gli Usa
■ Sorteggiatiiduegironideltorneo

olimpico:ItalianelgruppoAin-
siemeaLituania,NuovaZelanda,
Cina,FranciaeUsa.NelgruppoB
Russia,Angola,Canada,Austra-
lia,SpagnaeJugoslavia.Usa-Italia
del19settembresaràilsecondo
impegnopergliazzurridiTanje-
vic.Esordioil17conlaLituania.

Doping, nuova
indagine sul ciclismo
■ Nuovofilonediindagineperla

ProcuraantidopingdelConisul
ciclismo.L’inchiestasiapriràve-
nerdìprossimoesimuovesu
un’informativadeicarabinieridi
Chieticheametàdel‘99avreb-
berosequestratofarmacinon
consentitiaduncorridoredella
CantineTollo,RuggeroMarzoli.

Sci, Ghedina
beffato da Maier
■ NelladiscesaliberadiGarmishse-

condopostoperKristianGhedi-
na,staccatodisoli32centesimidi
secondodal«mostro»Hermann
Maier.Annullatopercattivecon-
dizioni ilgigantefemminiledi
Zwiesel.

Calcio, Maradona
denunciato a Cuba
■ DiegoMaradonaèstatodenun-

ciatoaL’Avanadaduefotografi
perlesioniedanniallaproprietà
privata.L’iniziativagiudiziariasi
riferisceamartedìscorsoquando
l’excapitanodelNapolihaman-
datoinfrantumiconunpugnoun
finestrinodiun’autodovesitro-
vavanofotografiegiornalisti.

STEFANO BOLDRINI

Inter, tappa numero diciannove
del campionato della Roma: è un
giorno buono per capire se il pro-
getto di Fabio Capello «voglio da-
reunamentalitàvincenteaquesta
squadra» è a buon punto. Per la
Roma vale il Mortirolo o ilPordoi,
in casa interista le busca di brutto
da quattro stagioni (0-2, 1-3, 0-3 e
1-4), mai come stavolta però la
squadra giallorossa ha buone mo-
tivazioni per cercare i tre punti,
anche se Capello mette le mani
avanti «non si può parlare di sfide
dentro o fuori a gennaio». La for-
mazione è quasi fatta: Di France-
sco al posto dello squalificato
Candela, Rinaldi in difesaalposto
di Zago (in panchina con gli oc-
chiali alla Davids, tutta colpa di
una congiuntivite virale), unico
dubbio Nakata o Gurenko. È un
dilemma, questo, che annichili-
sce laciurmadigiornalistigiappo-
nesi onnipresenti aTrigoria: il mi-
glior giocatore d’Asia, il numero
sette («Equipe magazine» di ieri)
nelle classifiche mondiali degli
sportivi che guadagnano di più
con il marketing, contrapposto al
bielorussoGurenko.

L’impressione? Nakata dovreb-
be giocare. Capello ieri lo ha para-
gonato a Seedorf, che proprio l’al-
lenatoreromanistalanciòingran-
de stile a Madrid, sponda Real:
«Del Nakata trequartista sappia-
mo tutto. La mia scommessa è
quelladi faredi lui ancheungran-
de centrale, un altro Seedorf in-
somma. Per me può farcela». Per
accelerare l’apprendistato, Naka-
ta salterà le tre partite che vedran-
noilsuoGiapponeincampoafeb-
braio: Capello ha siglato un patto

da gentiluomini venerdì sera con
il ct della nazionale nipponica,
Troussier. In panchina ci sarà an-
che Poggi, ultimo acquisto giallo-
rosso, presentato ieri, contratto
quadriennale.

Capello teme il clima notturno
di Milano: «Ho visto il derby del-
l’altra sera,c’eranodiversezonedi
campo ghiacciate, un terreno in
queste condizioni è una mina va-
gante, bisognerebbe dare istruzio-
ni al computer per evitare a gen-
naio sfidecosì importanti».L’alle-
natore romanista ha cercato an-
che di ristabilire un minimo di
cordialità con Lippi dopo la pole-
mica «politica» («il gol di mano di
Totti? L’ha segnato D’Alema», re-
plicadiCapello«dachepulpitoar-
riva la predica»): «Lippi è un alle-
natore che stimo e con il quale ho

un rapporto cordiale. È vero, ab-
biamo avuto uno scambio di opi-
nioni, ma nella vita ci sta». Ci sta
anche una garbata stoccataaldiri-
gente milanista Galliani, grande
nemicodiCapellonell’ultimasta-
gione di don Fabio tra i berlusco-
niani:«Silamentadegliarbitri?Ri-
spondo che quando capita a noi
criticare l’operato dei direttori di
gara si dice che la Roma piange
sempre. E invece oggi toccaa mee
domani a te, ma non possiamo
mettere in discussione la buona
fededegliarbitri».

Per Capello «l’Inter è un derby,
al Milan ho trascorso diversi anni
dellamiavita».Un’esperienzache
non rinnega neppure ora che i
rapporti sonofreddi:«Sonoun’in-
venzionediBerlusconi,cheprima
mi fece lavorare da manager e poi

intravide nel sottoscritto l’allena-
tore», ha detto a una giornalista
delsettimanale«IlBorghese».

Per Lippi, la Roma rievoca fan-
tasmivicini: leaccusediZeman,lo
scandalo doping, polemiche ro-
venti. Ma oggi per il tecnico tosca-
no conta «vincere per lottare per
lo scudetto, è il nostro obiettivo.
LaRomaèunasquadra tosta, l’uo-
mo più pericoloso è Totti». Si affi-
da al duo d’attacco Vieri-Baggio
(anche se non è escluso l’inseri-
mentodiRecoba),allaforzadiSee-
dorf, al recupero probabile di
Georgatos. Mancheranno il solito
Ronaldo, Zamorano, Fresi e Di
Biagio.È ancheunasfida tra inter-
pretidello stessomodulo:3-4-1-2.
Tra il vecchio (Baggio) e il bambi-
no (Totti). Tra Milano e Roma.
Unapartitavera,insomma.

VIGILIA DI JUVENTUS-CAGLIARI

Ancelotti ritrova Inzaghi
Zidane respinge gli elogi

Tra le celebrazioni francesi di Zinedi-
ne Zidane e il malessere esistenziale
d’Inzaghi, ecco, oggi, Juventus-Ca-
gliari, la prima contro l’ultima, 39
punti contro 11, lo scudettoopposto
alla sopravvivenza. «Zidane è subli-
me»: questo il titolo d’apertura, ieri,
del quotidiano sportivo francese

«L’Equipe», che ha dedicato al fuoriclasse juventino una lunga intervista.
«Adessostobenementalmente»,èlamotivazionecheZizoufornisceperspie-
gare la formaritrovata. Ilgiocatore francesehacriticatogli«eccessi»,nelbene
enel male, italiani: «Quello che midiverteèchegli stessi cheoggimi incensa-
no sono quelli che la stagione scorsa, quando giocavo male, mi massacrava-
no.Masapetecom’èinItalia,siesagerasempreinunsensoonell’altro».Intan-
to, Carlo Ancelotti difende Inzaghi: «Se discutete me, è finito il calcio», aveva
dichiaratovenerdì ilcentravanti.L’allenatore juventinoapprova:«Ègiustoche
abbiadettocosì,comeègiustochecisiaconcorrenzaalnostrointerno.Nessu-
noqui è indiscussione.Pippoperquelcheha fattonelgironediandatamerita
considerazione e l’importante è che non ce l’avesse con me». Oggi giocherà
Inzaghi, Kovacevic tornerà in panchina. Per il posto di Iuliano (squalificato)
ballottaggio traTudor,MirkovicePessotto.Ancelotti temelavogliadiriscatto
e laqualitàdellasquadrasarda:«Èsenz’altro lameglioattrezzatatra leconcor-
renti per la salvezza». SuO’Neill, si limita a dire che può giocare «sia alle spalle
dellepunte,siacomecentrocampistapuro.Sì,puòconvivereconZidane».

VIGILIA DI LAZIO-BARI

Eriksson teme Cassano
Ravanelli «spalla» di Salas

Vigiliadi Lazio-Barialmiele:SvenGo-
ran Eriksson è in vena di complimen-
ti. Il tecnico svedese si spinge fino ad
un confronto ardito, Cassano come
Maradona. Il paragone sembra un
po‘ irriverente, considerando la gio-
vaneetàe tuttociòche ilbaby-prodi-
gio del Bari ancora deve dimostrare,

ma per Eriksson non c’è esagerazione. Di sicuro il tecnico della Lazio teme il
nuovo fenomeno barese che oggi si esibirà all’Olimpico dove ha già fatto gol
alla Roma: «Ha numeri da grande giocatore - sostiene l’allenatore laziale - Per
comesimuove sembraMaradona, sono rimastomolto impressionatodalgol
cheharealizzatoall’Interqualchesettimanafa».
Eriksson cerca conferme dopo la prestazione di mercoledì scorso che ha pro-
mosso la Lazio alle semifinali di Coppa Italia ma in campionato gli ultimi due
risultati sonodegli0-0controRegginaeCagliari.OggièsqualificatoVeron, in-
fortunato Boksic e influenzato Almeyda. A centrocampo spazio alla coppia
Stankovic-Sensini. Eriksson rinuncia a Simeone: «Diego ha disputato 90‘ con
la Juve e, per la legge del turn-over, è giusto mettere in campo Sensini». In at-
tacco,insiemealrientranteSalas,cisaràRavanelli.
IncasaLazioc’èancheunavocediprotesta.QuelladiLucaMondini, terzopor-
tiere,che-vista lasqualificadiBallotta-aspettavadiessereportatoinpanchina
e invece oggi il vice-Marchegiani sarà il portiere della «Primavera», Concetti.
«Forsehofattounerroreadaccettarequestasituazione»hadettoMondini.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 29-01-2000
CONCORSO N0 9

BARI 68 39 22 41 89

CAGLIARI 87 1 11 89 37

FIRENZE 80 90 57 39 14

GENOVA 62 19 65 67 21

MILANO 73 54 52 26 22

NAPOLI 70 79 32 69 61

PALERMO 55 11 48 54 44

ROMA 80 65 26 10 70

TORINO 2 9 52 32 16

VENEZIA 89 40 4 43 69

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

55 65 68 70 73 80 89
MONTEPREMI: L. 18.178.956.380
Nessun 6 Jackpot L. 6.816.896.726

Al 5+1 L. 13.870.585.800

Vincono con punti 5 L. 55.087.700

Vincono con punti 4 L. 699.300

Vincono con punti 3 L. 20.100

SCONTI fino al 50%

P.zza Azzarita, 1 • Palasport • Tel. 051/557716
BOLOGNA

«Svastiche? Bloccate la partita»
Appello di Sensi agli arbitri: «Le multe non servono»
ROMA Gli arbitri dovrebbero
interrompere le partite quando
sugli spaltivengonoesposti stri-
scioni con croce celtiche o sva-
stiche. Questa la proposta di
Franco Sensi per scoraggiare
queste forme di razzismo che si
presentanosugli spaltidegli sta-
di e che al club giallorosso sono
costate care: l’ultima sanzione è
stata di 28 milioni nonostante
la tesi difensiva del legale della
Roma secondo cui di per sé le
croci celtiche non avrebbero
contenuto violento o razzista.
La Disciplinare è stata di parere
diversoecosìSensidovràpagare
28milioni(20per ilderbydel21
novembree8per lasfidacolPia-
cenza di Coppa Italia del 10 di-
cembre). Ieri il presidente della
Roma è stato chiaro: «Le multe -
ha detto - non servono a nulla,
le società non c’entrano, ma è
un problema che deve risolvere
lo Stato visto che lo paghiamo.

Ne ho parlato con Carraro ed
una soluzione potrebbe essere
l’interruzione della partita da
parte dell’arbitro, così come fe-
ce Collina quando ordinò di to-
gliere uno striscione contro Ca-
sarin. Saranno gli stessi tifosi a
ribellarsi con chi porta croci cel-
ticheosvastiche».

Ilpresidentesièpoisofferma-
to sul tema degliarbitridiventa-
to«bollente»dopoleultimesvi-
ste durante Inter-Milan di Cop-
pa Italia. «Spero chevengascrit-
to un nuovo regolamento. Gli
arbitri - ha spiegato Sensi - do-
vrebberoavereunalorobaseau-
tonoma ed eleggere loro stessi
un capo, senza chequesti venga
imposto da vertici federali. Tut-
to quello che c’è ora deve finire,
gli arbitri devono gestirsi in pie-
naautonomia.Nondeveesserci
piùunnumerochiuso,maallar-
gato. Ilcalcioèpiùvelocerispet-
toaprimaedènormalechepos-

sono sbagliare, ma lo fanno in
buona fede. In futuro, conl’aiu-
to di elementi tecnologici, pos-
sono migliorare pian piano. Il
doppio arbitro? È un esperi-
mento, ma è meglio un solo di-
rettoredigara».

Sensi in questi giorni è stato
anche protagonista del braccio
di ferro con l’Associazione cal-
ciatorisullaquestionedei“fuori
rosa”. «Quella è un’altra batta-
gliaenoinesiamoipionieri.So-
no disposto a fare una tavola ro-
tondadoveridiscutere leregole.
Ègiustocheaigiocatorifuoriro-
savengadatouncompensopre-
stabilito, e non vorrei passare
per il presidente che va contro i
calciatori. Per alcuni giocatori è
facile arrivare in una società di
calcio ma, per noi, è difficile li-
berarcene». Sensi infine ha an-
nunciato che il canale tematico
sullaRomasaràvisibileanchein
GiapponeperifandiNakata.


